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Disciplina delle società di ingegneria 

ONOREVOLI SENATORI. — La recente legge 
n. 183 del 2 maggio 1976, concernente la 
« Disciplina dell'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno per il quinquennio 1976-80 », 
prevede, all'articolo 13, particolari agevola­
zioni a favore delle « imprese di progetta­
zione industriale ». È evidente l'intento del 
legislatore di far riferimento alla nozione, 
ormai largamente acquisita nel settore degli 
operatori economici, di società di ingegneria 
o di consulting engineering. 

Se non può essere disconosciuta la rilevan­
za, sul piano giuridico, del riconoscimento 
legislativo, intervenuto appunto con l'artico­
lo 13 della citata legge n. 183 del 1976, delle 
imprese di progettazione industriale, va, pe­
raltro, posta in rilievo l'esigenza di una de­
finizione esplicita dei caratteri di tali im­
prese, anche per delimitare l'ambito di ap­
plicazione della disciplina agevolativa di cui 
alla recente legge sugli interventi nel Mez­
zogiorno. 
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Va altresì sottolineato come sia stata la 
stessa Corte costituzionale, nella decisione 
n. 17 del 22 gennaio 1976, a porre in rilievo 
la esigenza di una speciale disciplina legisla­
tiva che venga, da un lato, a distinguere dalla 
società tra professionisti — attualmente og­
getto di una regolamentazione (atto Senato 
n. 77, presentato il 28 luglio 1976, e corri­
spondente atto Camera n. 1922) all'esa­
me del Parlamento — la società di pro­
gettazione definita dalla stesa Corte come 
« società professionale organizzata in forma 
di impresa » cui « sono applicabili, ex arti­
colo 2338 del codice civile, le disposizioni 
degli articoli 2082 e seguenti che disciplina­
no il lavoro nell'impresa » e rispetto alla 
quale « vige la esclusione sancita dall'arti­
colo 3 della legge 23 novembre 1939, n. 1815 »; 
e che, dall'altro, venga positivamente a re­
golare la peculiare « commistione tra attivi­
tà di pura progettazione e attività industria­
li direttamente produttive di beni e servizi, 
alle quali la prima assicura le indispensabili 
basi tecnologiche ». È, infatti, a tutti noto 
che l'attività esercitata dalle società di in­
gegneria è propriamente costituita da quel­
l'insieme di operazioni, anche di ordine tec­
nico e di qualità elevata, commiste tra loro 
in modo da dar luogo ad una attività com­
plessa, interdisciplinare, che è, cioè, la risul­
tante di operazioni appartenenti ai più sva­
riati settori (ingegneria, economia, tecnica 
aziendale, calcolo matematico, architettura, 
diritto, urbanistica, eccetera). Di qui la ne­
cessità che le società stesse, costituite sotto 
forma di società di capitali, abbiano alle pro­
prie dipendenze tecnici specializzati nei vari 
rami della tecnologia, spesso professionisti 
iscritti nei rispettivi albi (ingegneri, chimici, 
architetti, geologi, geometri, periti industria­
li, eccetera), costituiscano una complessa or­
ganizzazione tecnica e amministrativa e di­
spongano di ingenti capitali per far fronte 
agli elevati costi inerenti all'attività; questa 
si risolve, di norma, sul piano giuridico for­
male, nella stipulazione di contratti che com­
prendono la progettazione e costruzione di 
opere o la prestazione di servizi tecnici (ivi 
compresa la progettazione a livello creativo 
od esecutivo) e l'assunzione (anche se even-
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tuale) di garanzie in ordine al risultato della 
I loro attività (qualità del bene o del servizio 

prodotto). 
Va, infine, posto nel giusto rilievo — in 

conformità con il dettato della Corte costitu­
zionale — che la società di ingegneria, per 
costituire un fenomeno di natura diversa 
rispetto alle società tra professionisti, richie­
de una disciplina peculiare. 

Invero per le società di ingegneria l'eser­
cizio dell'attività professionale ha funzione 
strumentale rispetto alla attività imprendito­
riale vera e propria che è quella della produ­
zione di beni e servizi. In altri termini, l'atti­
vità posta in essere da queste società e i suoi 
risultati produttivi sono qualitativamente di­
versi dall'esercizio della libera professione e 
dai risultati della mera attività del professio­
nista. Conseguentemente, va esclusa dall'am­
bito della nozione di società di ingegneria la 
società la cui funzione sia esclusivamente 
quella di porsi come intermediaria (sia pure 
in base ad una propria organizzazione) tra i 
professionisti e i clienti (è la ipotesi dell'im­
prenditore che si interpone tra richiesta del 
servizio e lavoro professionale di chi fornisce 
il servizio, mediante una organizzazione ba­
sata sul proprio capitale e sul lavoro altrui). 

In conformità con quanto si è finora pre­
messo, il disegno di legge, all'articolo 1, con­
sidera, quali elementi essenziali e caratteriz­
zanti le società di ingegneria, la forma socie­
tà per azioni assunta dalle imprese e l'eser­
cizio di quelle attività che, nella realtà, val­
gono a differenziare tali società da ogni altra 
che eserciti attività diverse di produzione di 
beni e di servizi. 

Non si è ritenuto necessario, al riguardo, 
prevedere una misura minima di capitale 
sufficientemente elevata (e ciò al fine di dar 
rilievo alla funzione determinante dell'inve­
stimento di capitale nelle società di ingegne­
ria), perchè si è considerato che il fenomeno 
economico regolato richiedesse, di per sé, 
la costituzione di un ingente capitale di 
rischio. 

L'articolo 2 pone in rilievo come l'apporto 
tecnico di opera intellettuale sia solo una 
delle componenti della impresa esercitata 
dalle società di ingegneria, anche se essen-
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ziale per la sua esistenza: come tale esso dà 
luogo — di norma — ad un rapporto di la­
voro subordinato tra società di ingegneria 
e iscritti nei particolari albi o elenchi pro­
fessionali, regolato dalla disciplina che è 
propria di tale rapporto. 

È poi del tutto evidente che la società di 
ingegneria, quando si avvale dell'opera intel­
lettuale di tali iscritti nello svolgere una 
attività per la quale si richiede un titolo pro­
fessionale, realizza essa stessa — quale im­
prenditore — il risultato produttivo, anche 
se, sul piano professionale, resta ferma la 
responsabilità di tali iscritti. 

L'articolo 3, al fine di riaffermare la di­
versità ontologica della società di ingegneria 
rispetto alle collettività di professionisti or­
ganizzate da chi apporta capitale per rende­
re a terzi, tramite tale organizzazione, i ser­
vizi propri di alcune categorie di professio­
nisti, pone il divieto per le società di inge­
gneria di esercitare attività di intermedia­
zione nelle prestazioni di opera intellettua­

le tra professionisti iscritti in particolari 
albi ed elenchi e i richiedenti le prestazioni. 

Infine l'articolo 4, da un lato, riconferma 
in modo esplicito la inapplicabilità alla fat­
tispecie « società di ingegneria » della disci­
plina contenuta nella legge 23 novembre 1939, 
n. 1815, la cui ratio e il cui ambito — come 
si è già enunciato — sono sostanzialmente 
estranei al fenomeno che attualmente si in­
tende disciplinare; dall'altro, stabilisce che 
le agevolazioni di cui alla legge 2 maggio 
1976, n. 183 (per il Mezzogiorno) si applica­
no solo alle imprese di progettazione indu­
striale che assumano la forma e i caratteri 
previsti nella normativa che si propone, e ciò 
al fine di garantire e favorire una operatività 
delle società di ingegneria in conformità con 
gli scopi e i criteri dettati dall'ordinamento 
vigente. 

L'articolo 5 prevede l'istituzione di un ap­
posito registro delle società in questione, 
avente il fine di far seguire dall'amministra­
zione dello Stato il loro sviluppo. 
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Art. 1. 

Devono essere costituite come società per 
azioni le imprese che esercitano in forma in­
dustriale, mediante una complessa organiz­
zazione tecnico-amministrativa, attività di 
consulenza e assistenza, promozione, studio, 
progettazione o esecuzione, diretta o indi­
retta, di impianti, opere di ingegneria o di 
sistemazione fondiaria ed agraria, infrastrut­
ture, nonché attività ausiliarie delle prece­
denti. 

Art. 2. 
Le società di ingegneria, per svolgere le 

attività per le quali si richiede un titolo pro­
fessionale, si avvalgono dell'opera intellet­
tuale, prestata in posizione subordinata, 
degli iscritti nei particolari albi o elenchi 
di cui all'articolo 2229 del codice civile. 

Il relativo rapporto è regolato dalla disci­
plina del lavoro subordinato, ferma restando 
la responsabilità professionale degli iscritti 
nei suddetti albi od elenchi. 

Art. 3. 
È fatto divieto alle società di ingegneria 

di esercitare attività di intermediazione nelle 
prestazioni di opera intellettuale tra profes­
sionisti iscritti in particolari albi od elenchi 
e i richiedenti le prestazioni. 

Art. 4. 
Non sono applicabili alle società di inge­

gneria le norme di cui alla legge 23 novembre 
1939, n. 1815. 

Le agevolazioni di cui all'articolo 13 della 
legge 2 maggio 1976, n. 183, per le imprese 
di progettazione industriale si applicano alle 
società regolate ai sensi della presente legge. 

Art. 5. 
È istituito presso il Ministero dell'indu­

stria, del commercio e dell'artigianato un re­
gistro delle società di cui all'articolo 1. 

Le modalità di iscrizione sono determinate 
con decreto del Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato di concerto con 
il Ministro di grazia e giustizia. 


